
 

Familiari a carico nel 730/2026 

nuove regole per ascendenti e 

 “altri familiari” 

 

Con l’aggiornamento del 28 maggio 2026 delle istruzioni ai modelli 730/2026 e REDDITI PF 2026, 

l’Agenzia delle Entrate è intervenuta in modo mirato sul prospetto “Familiari a carico”, per 

adeguarlo alla riforma delle detrazioni IRPEF per carichi di famiglia introdotta dall’articolo 1, 

comma 11, della legge 30 dicembre 2024 n. 207 (legge di bilancio 2025), applicabile dal periodo 

d’imposta 2025. L’obiettivo principale della modifica è rimuovere l’incertezza generata dalle 

precedenti istruzioni in merito alla corretta indicazione degli “ascendenti non conviventi”, che 

non trovavano un inquadramento univoco nel prospetto. 

 

Detrazioni IRPEF: cosa cambia per gli “altri familiari” 

L’intervento correttivo riguarda esclusivamente gli “altri familiari” fiscalmente a carico, cioè i 

soggetti diversi dal coniuge non legalmente ed effettivamente separato e dai figli. A seguito della 

riscrittura della lettera d) dell’articolo 12, comma 1, TUIR, le detrazioni IRPEF spettano ora solo per 

ciascun ascendente (genitori, nonni, bisnonni) che conviva con il contribuente, mentre sono state 

abrogate le detrazioni per gli ulteriori familiari di cui all’articolo 433 c.c. che non rivestono la 

qualifica di ascendenti, quali coniuge legalmente ed effettivamente separato, discendenti dei figli 

(nipoti), fratelli e sorelle, generi, nuore, suocero e suocera. Un’altra novità di rilievo è il requisito 

della convivenza per gli ascendenti: la detrazione non può più basarsi sull’alternativa degli assegni 

alimentari non risultanti da provvedimenti dell’Autorità giudiziaria, previsione che in passato 

consentiva di superare l’assenza di convivenza. La platea dei soggetti per cui è possibile fruire della 

detrazione IRPEF per carichi di famiglia si restringe quindi agli ascendenti conviventi, accanto a 

coniuge e figli, mentre gli altri familiari restano al più “a carico” ai soli fini di altri istituti, ma non 

danno più diritto alla specifica detrazione ex articolo 12 TUIR. 

 

Dal codice “A” alle nuove lettere “G” e “P” - Per recepire le modifiche normative, il prospetto dei 

“Familiari a carico” dei modelli 730/2026 e REDDITI PF 2026 è stato profondamente riorganizzato: 

• la categoria unitaria degli “altri familiari” individuata dalla lettera “A” è stata scissa: 

o nelle nuove lettere “G” 

o e “P”. 

In una prima versione delle istruzioni, la lettera “G” era stata riservata ai “soli ascendenti 

conviventi” (genitori, nonni, bisnonni), ancora destinatari della detrazione ex articolo 12 TUIR, 

mentre la lettera “P” identificava gli “altri familiari” (fratelli, sorelle, suoceri, generi, nuore, ecc.) 

conviventi o titolari di assegni alimentari non giudiziali, per i quali la detrazione era già stata 

soppressa. Questa impostazione letterale, tuttavia, lasciava fuori gli “ascendenti non conviventi”, 

che non rientravano né tra i soggetti contrassegnati con “G” (esplicitamente limitati agli ascendenti 

conviventi), né tra quelli indicati con “P” (definiti come “altri familiari” diversi dagli ascendenti). Si è 



venuta così a creare una evidente falla applicativa:  

l’ascendente non convivente e fiscalmente a carico non trovava una casella coerente da 

barrare nel prospetto, con il rischio di comportamenti difformi tra dichiarazioni 

precompilate, CAF e professionisti. 

 

La soluzione dell’Agenzia:  ascendenti sempre “G”, ma colonna 7 solo se conviventi 

Per superare l’incongruenza, la nuova versione delle istruzioni ha eliminato, nella descrizione della 

casella “G”, il riferimento alla convivenza, stabilendo che la lettera “G” debba ora essere utilizzata 

per tutti gli ascendenti fiscalmente a carico, a prescindere dal fatto che convivano o meno con il 

contribuente. Le istruzioni relative alla casella “P” restano invece invariate e continuano a 

riferirsi agli “altri familiari” diversi dagli ascendenti, confermando così l’esclusione di questi 

ultimi dall’ambito del codice “P”. Il nodo viene sciolto attraverso una precisazione mirata sulla 

colonna 7 del prospetto, dove deve essere indicata la percentuale di detrazione spettante (ad 

esempio “100” se la detrazione compete per intero, “50” se spetta per metà). Le istruzioni 

chiariscono che, per gli ascendenti non conviventi che percepiscono assegni alimentari non 

risultanti da provvedimenti dell’autorità giudiziaria e per i quali non spettano le detrazioni 

per carichi di famiglia, la colonna 7 non va compilata, pur dovendo essere barrata la casella 

“G”. In concreto, tutti gli ascendenti fiscalmente a carico, conviventi o meno, devono oggi essere 

identificati con il codice “G”, ma solo per quelli conviventi – che sono gli unici ancora 

destinatari della detrazione di cui all’articolo 12 TUIR – occorre indicare in colonna 7 la 

percentuale di detrazione. Per gli ascendenti non conviventi, invece, la barratura della 

casella “G” consente di rappresentare correttamente la situazione di familiare a carico ai 

soli fini dichiarativi, senza imputare alcuna detrazione IRPEF, che resterebbe in contrasto con il 

nuovo assetto normativo. 

 

Implicazioni operative per 730/2026 e Redditi PF 

Per il professionista che assiste il contribuente nella campagna dichiarativa 2026, la principale 

ricaduta pratica è la necessità di distinguere, all’interno della categoria degli ascendenti a carico, 

tra soggetti conviventi e non conviventi, utilizzando la medesima lettera “G” ma gestendo 

diversamente la compilazione della colonna 7. Si rafforza quindi l’esigenza di una raccolta 

documentale accurata sulla residenza e sulla convivenza anagrafica, oltre che sull’eventuale 

percezione di assegni alimentari non risultanti da provvedimenti dell’autorità giudiziaria, 

che oggi non costituiscono più elemento sufficiente per il riconoscimento della detrazione, 

ma restano rilevanti ai fini della qualifica di familiare fiscalmente a carico. La chiara separazione 

tra lettera “G” (ascendenti, con detrazione solo se conviventi) e lettera “P” (altri familiari, privi di 

detrazione ma comunque indicabili se fiscalmente a carico) permette di allineare la compilazione 

del prospetto all’impostazione della legge di bilancio 2025 e alle conseguenti istruzioni INPS sulle 

detrazioni unificate. In questo modo viene superato il rischio di interpretazioni contrastanti 

emerso nella prima fase di applicazione della riforma, offrendo a contribuenti, CAF e professionisti 

uno schema dichiarativo più coerente, anche in chiave di controlli automatici sulle dichiarazioni 

precompilate 730/2026 e Redditi PF 2026. 

 

 



N°  Tipo FAMILIARE Ascendente/altro familiare
Convivenza con 

contribuente

ASSEGNI
ALIMENTARI NON

RISULTANTI DA 
PROVVEDIMENTI A.G.

CODICE DA INDICARE
(COLONNA TIPO

FAMILIARE)

COLONNA 7
(PERCENTUALE DETRAZIONE 

ART. 12 TUIR)

DETRAZI PER CAR DI FAMI 
SPETTA

1 Genitore a carico Ascendente Si No G Indicare 100 (50) Sì, perché ascendente 
convivente

2 Nonno a carico Ascendente Si No G Indicare 100 (50) Sì, perché ascendente 
convivente

3 Genitore a carico Ascendente No Si (assegni non giudiziali) G Non compilare colonna 7 No, non spetta detrazion 
(manca convivenza)

4 Genitore a carico Ascendente No No G Non compilare colonna 7 No, non spetta detrazion 
(manca convivenza)

5 Fratello a carico Altro familiare ex art. 433 c.c. Si Eventuale P Non compilare (niente 
detrazione art. 12)

No, detrazion soppressa altri 
famili

6 Sorella a carico Altro familiare ex art. 433 c.c. No Si (assegni non giudiziali) P Non compilare No, seppu fiscalmen carico no 
diritto a detrazione

7 Suocero a carico Altro familiare ex art. 433 c.c. Si Eventuale P Non compilare No, detrazione non più 
spettante

8 Genero / nuora a carico Altro familiare ex art. 433 c.c. Si O No Eventuale P Non compilare No, detrazione non spettante

9 Figlio a carico Figlio Si O No Non rilevante ai fini della 
convivenza

Codici specifici per 
figli (non G/P)

Compilare colonna 7 secondo 
percentuale

Sì, secondo regole generali 
figli 

10

Coniuge 
non 

separato a 
carico

Coniuge Si O No Non rilevante ai fini della 
convivenza

Codici specifici 
conigue (non G/P)

Compilare colonna 7 secondo 
percentuale

Sì, secondo  regole 
specifiche coniuge


